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1. FINALITA' E RISORSE 

1.1 Finalità e obiettivi 

Il presente bando viene emanato per dare attuazione all’operazione denominata “7.6.2 Riqualificazione 
e valorizzazione del patrimonio culturale” in base all’art. 20 paragrafo 3 del Reg. (UE) n. 1305/2013 
ed è stato elaborato in coerenza con le norme comunitarie, del “Programma di Sviluppo Rurale della 
Toscana”, 6.1 approvato con DGRT n. 1381 dell’11.12.2017 e con le modifiche approvate dalla 
Commissione Europea con Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 22 agosto 2018 C(2018) 
5595 final, recepita con DGRT n. 1005 del 18-09-2018 (di seguito “PSR”), con la Strategia di Sviluppo 
Locale del Gal Leader Siena approvata con DGRT 1243 del 5 dicembre 2016, le “Disposizioni Comuni per 
l’Attuazione delle misure ad investimento” approvate con Decreto del Direttore ARTEA n.65 del 15.06.2018 
(di seguito “Disposizioni Comuni”). 

OBIETTIVI 
Tematismi  Valorizzazione beni culturali e patrimonio 

Riqualificazione urbana con la creazione di 
servizi e spazi inclusivi per la comunità 

Obiettivi strategia Riqualificazione del territorio rurale per il 
miglioramento della qualità della vita delle 
popolazioni locali e all’aumento 
dell’attrattività e delle fruizione turistica 

Obiettivi specifici Rafforzare la capacità dell’istituzione di 
prendersi cura del patrimonio al fine di 
favorire l’integrazione tra settore pubblico e 
privato 
Allargamento dell’offerta culturale collegata 
sia al recupero e al mantenimento del 
patrimonio materiale sia come contenitore 
prestigioso di attività che concorrono ad 
elevare l’offerta complessiva del territorio 
nel suo complesso 
Recupero delle aree non ancora valorizzate 
per la fruizione, anche ambientale 

 

L’attivazione della misura/sottomisura risponde: 

- ai fabbisogni del PSR della Regione Toscana 2014-2020 (n.16) "miglioramento del potenziale di sviluppo 
endogeno delle zone rurali e incremento della fruibilità dei servizi alla popolazione contribuendo 
prioritariamente alla focus area 6(b) "stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali"; 
- al potenziamento della conoscenza e della fruibilità del patrimonio naturale e culturale attraverso la 
realizzazione di infrastrutture ricreative pubbliche, centri di informazione turistica e infrastrutture turistiche 
di piccola scala; 
- al miglioramento dell’offerta e fruibilità complessiva del territorio a fini turistici; 

- alla diversificazione delle attività produttive nelle zone rurali. 
In riferimento alla Strategia Integrata di Sviluppo Locale l'operazione intende rispondere al fabbisogno n. n. 
2 “Creare opportunità di sviluppo nelle zone rurali e incremento della fruibilità dei servizi alla popolazione", 
n. 6 “Favorire occasioni di reddito allo scopo di arginare i fenomeni di spopolamento”, n. 7 “Mantenere e 
valorizzare il patrimonio materiale e immateriale delle istituzioni”  
1.2 Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria disponibile è pari ad € 1.870.099,18. 
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1.3 Intensità del sostegno  
Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale fino ad un massimo del 100% del costo 
totale ammissibile. 

1.4 Massimali e minimali 
• L’importo minimo della spesa ammissibile è pari a euro 30.000,00 = (trentamila/00).  
• L’importo massimo della spesa ammissibile è pari a euro 200.000,00 = (duecentomila/00).  

1.5 Cumulabilità 

Ai sensi dell’art. 65.11 del Reg. CE n. 1303/13, è ammesso il cumulo del presente regime di aiuto (FEASR) 
con altri fondi SIE, con altri programmi e strumenti dell’Unione, purché la voce di spesa indicata nella 
richiesta di pagamento per il rimborso da parte di uno dei fondi SIE non riceva il sostegno di un altro 
fondo o strumento dell’Unione o dal presente regime di aiuti (FEASR) nell’ambito di un altro programma. 

È possibile il cumulo del cofinanziamento comunitario con altri fondi di provenienza nazionale o regionale 
nel limite massimo del 100% delle spese sostenute, salvo quanto diversamente previsto dai rispettivi bandi. 
 

2. DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIBILITA 

2.1 Richiedenti/Beneficiari 

Possono partecipare al presente bando i soggetti pubblici individuati nel rispetto dei principi di 
trasparenza e di approccio partecipativo: 

• Comuni 
• Unioni di Comuni 
• Enti Parco 

 
I  soggetti beneficiari devono svolgere le varie attività oggetto del bando e attuare gli inter-
venti nell'esercizio dei propri poteri pubblici ovvero delle competenze previste dallo Statuto 
e dalla legge, realizzando attività collegate alle funzioni che rientrano nella missione di ser-
vizio pubblico o di pubblica utilità di cui sono istituzionalmente titolari. 
2.2 Condizioni di accesso  

Per poter essere ammessi al sostegno e poi poter ricevere il pagamento dell’aiuto, i soggetti di cui al punto 
precedente devono soddisfare le seguenti condizioni:  

a) non aver ottenuto altri finanziamenti unionali (anche se solo in concessione e non ancora erogati), per 
ciascuna voce oggetto della domanda, eccetto nei casi espressamente previsti nel bando. I finanziamenti 
nazionali o regionali sono cumulabili entro e non oltre il 100% delle spese sostenute;  

b) di essere in possesso del bene oggetto dell'investimento o accertarsi che, qualora il soggetto 
beneficiario dell’investimento sia un soggetto diverso dal proprietario del bene, questi non tragga un 
vantaggio economico e/o commerciale dal bene di cui è proprietario e che ha beneficiato di risorse 
pubbliche. 

Il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto, ottenga la 
concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, prima dell’emissione del 
contratto per l’assegnazione del contributo a valere sul PSR, deve comunicare di aver rinunciato all’altro 
contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di contributo contenute nella 
domanda di aiuto.  

Il requisito di cui ai precedenti punti a) e b) deve essere posseduto e verificato prima dell’emissione 
del contratto per l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti. 

Il mancato soddisfacimento dei punti a) e b) porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli 
investimenti che non soddisfano detti criteri di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, 
maggiorati degli interessi. 
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2.3 Localizzazione degli interventi 
Gli investimenti, per poter essere ammessi al sostegno e beneficiare del pagamento degli aiuti, devono 
ricadere all’interno del territorio eligibile del Gal Leader Siena (l’elenco dei comuni totalmente e 
parzialmente eligibili è consultabile su www.leadersiena.it/territorio) e rispondere a quanto previsto nei 
paragrafi “Localizzazione degli investimenti materiali” e “Localizzazione degli investimenti immateriali” del 
documento “Disposizioni comuni”. 
 

3. INTERVENTI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI 

3.1 Interventi finanziabili 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali” 
del P.S.R. Regione Toscana 2014/2020 e a quanto previsto dal Documento ARTEA “Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento – VERSIONE 2.0” (di seguito definito Disposizioni Comuni) ai fini 
della presente operazione gli interventi finanziabili sono:  
A) riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e tutela di siti di pregio paesaggistico, con 
interventi su: 

1. Le cose immobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropolo-
gico particolarmente importante, o che rivestono un interesse particolarmente significativo 
da un punto di vista paesaggistico e che sono espressione della storia, dell’arte e della cul-
tura e che rivestono un interesse particolare ai fini della loro fruizione culturale pubblica, 
localizzate in aree o centri rurali; 

2. Le altre cose immobili pubbliche e di uso pubblico finalizzate ad una fruizione culturale: 
istituzioni documentarie, musei, teatri, spazi e centri espositivi per la produzione dello 
spettacolo (unicamente nei centri rurali); 

B) conservazione del patrimonio immateriale quale la musica, il folklore, l’etnologia. 

3.2 Spese ammissibili 
Sono ammissibili esclusivamente le seguenti tipologie di spesa: 

a) Opere edili di recupero, di ristrutturazione e di riqualificazione di immobili, comprese le opere per 
la messa in sicurezza del cantiere; 

b) Opere per il miglioramento e adeguamento delle strutture e delle attrezzature alle normative vi-
genti in materia di igiene e sanità, di sicurezza sui luoghi di lavoro, di protezione dell'ambiente, di 
edificazione in zone sismiche e di accessibilità; 

c) Acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi e attrezzature funzionali agli interventi rea-
lizzati compreso hardware e software; 

d) Spese per la costituzione e implementazione di banche dati strettamente connesse all'attività cul-
turale, nonché per la catalogazione di raccolte documentali e oggettistiche, utili alla realizzazione 
dell'intervento di cui al punto 2) conservazione del patrimonio immateriale quale la musica, il fol-
klore, l’etnologia. 

e) Spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere a) ad e) come onorari di professionisti e 
consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi 
gli studi di fattibilità. Gli Studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai 
loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) ad e). 
Le spese generali sono ammesse nel limite del 10% del totale delle spese ammissibili. 

f) gli investimenti immateriali per l'acquisizione di e lo sviluppo di programmi informatici. 

Le spese per informazione e pubblicità (cartelloni, poster o targhe) obbligatorie, sono ammissibili alle con-
dizioni previste dal successivo paragrafo 6.3 “Disposizioni in materia di informazione, comunicazione e pub-
blicità” del presente bando. 

3.3 Spese non ammissibili 
Oltre a quanto indicato nel paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali” del P.S.R. Regione 
Toscana 2014/2020 e a quanto previsto dal Documento ARTEA “Disposizioni comuni per l’attuazione 

http://www.leadersiena.it/territorio
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delle misure ad investimento” non sono invece ammesse le seguenti tipologie di spesa: 
1. Le spese relative a interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

2. Gli interventi su fabbricati ad uso abitativo; 

3. Contributi in natura di cui al paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali” del P.S.R. 
Regione Toscana 2014/2020; 

Il sostegno è concesso se sono rispettate le condizioni di complementarietà descritte nel paragrafo 14 
“Informazioni di complementarietà” del P.S.R. Regione Toscana 2014/2020 e nel paragrafo 8 
“Demarcazione, complementarietà, sinergia con altri strumenti programmatici della presente Strategia. 
3.4. Condizioni di ammissibilità degli interventi  

Ai sensi dell’art. 20, comma 3 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, gli investimenti di cui alla presente 
misura sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di piani di 
sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali piani 
esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale. 
Il sostegno agli interventi è limitato alle località abitate definite dall’ISTAT interessate da fenomeni di 
declino con particolare riferimento a: 

a) Presenza di significative dinamiche demografiche in relazione allo spopolamento e ai fenomeni 
di immigrazione/emigrazione; 

b) Decremento significativo del numero di abitazioni occupate da persone residenti sul totale delle 
abitazioni; 

c) Presenza di situazioni di degrado del patrimonio edilizio riconosciute dagli strumenti della 
pianificazione e dagli atti di governo del territorio. 

Nei progetti devono essere evidenti il collegamento e le ricadute positive sulle produzioni delle zone 
rurali interessate. Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali 
ai sensi del l'articolo n. 45, comma 2, lettera c) del Regolamento (UE) n. 1305/2013 e se connessi e 
funzionali alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel progetto oppure se relativi ad 
acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, 
marchi commerciali, ai sensi dell’articolo n. 45, lettera d) del Regolamento (UE) n. 1305/2013. 

Sono considerati ammissibili gli interventi che rispettano le condizioni di seguito elencate.  

L’individuazione degli immobili deve trovare riscontro nell’ambito delle seguenti condizioni 

1 Rilevazione negli strumenti comunali o regionali di pianificazione territoriale ed urbanistica  

2 La sussistenza di un interesse storico e/o testimoniale dell’immobile, comprovata da 
idonea documentazione  

3 L’attivazione dell’intervento avviene sulla base di un Progetto di recupero e riqualificazione 
degli immobili  

4 La proprietà/possesso degli immobili oggetto di intervento da parte del soggetto richiedente, 
secondo condizioni indicate al paragrafo 19.3.7. “Possesso di UTE/UPS” del documento 
“Disposizioni Comuni” “Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni Comuni”. 

5 Il rispetto della condizione di “infrastruttura su piccola scala” stabilita dal PSR, Scheda 
Misura 7: “privilegiare interventi per l’introduzione, il miglioramento o l’espansione dei 
servizi di base a livello locale per la popolazione rurale e le relative infrastrutture di piccola 
scala proprio nell’ambito del CLLD”  

(Paragrafo 8.2.7.2 Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e 
il contributo agli aspetti specifici e agli obiettivi trasversali 
Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola 
scala di cui all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), e paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 
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6 Gli investimenti sono realizzati nel rispetto dei limiti di spesa minima indicati al paragrafo 
4.3 (limiti stabiliti all’intervento e alla spesa) e del punteggio minimo indicato al paragrafo 
5 (criteri di priorità e punteggi)  

7 Le suddette condizioni di ammissibilità devono essere mantenute fino al termine previsto 
per la conclusione dell’operazione  

 

3.5 Cantierabilità degli investimenti 
Al momento della ricezione della domanda di aiuto è richiesta la cantierabilità solo per le opere e gli 
interventi che sono soggetti a permesso di costruire ai sensi della L.R. n. 65/2014 e/o sono soggetti a 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della legge regionale 10/2010 e del DM 30/3/2015 n. 52, 
secondo quanto di seguito indicato:  

- Il permesso di costruire (o titolo equivalente) e/o la VIA devono essere acquisiti entro il termine 
ultimo per l'emissione del contratto per l'assegnazione del contributo relativo alla domanda di aiuto 
presentata.  

La mancanza di tali requisiti, quando richiesto, porta all'esclusione dal contributo degli interventi soggetti a 
Permesso di Costruire e/o VIA.  

Per le altre tipologie di interventi non è richiesto il requisito della cantierabilità e l'acquisizione dei relativi 
permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli interventi stessi, può avvenire anche dopo la 
presentazione della domanda di aiuto, purché acquisiti precedentemente all’inizio dei lavori (se previsto 
dalla normativa vigente) con indicazione degli estremi nella domanda di pagamento. 

3.6 Norme di protezione ambientale 

1. Gli interventi, effettuati all'interno di siti Natura 2000 (SIC, ZPS) e (SIR), devono:  
a) Essere compatibili con le ‘Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 

conservazione dei siti di importanza regionale’ di cui alla DGR n.644 del 5 Luglio 2004 e alla DGR 
n. 454 del 16 giugno 2008;  

b) Essere corredati da studio di incidenza ai sensi della normativa vigente (Direttiva 92/43 CEE, DPR 
357/97 e smi, D.Lgs 152/06 e smi, LR 30/15).  

Qualora gli interventi siano effettuati all'interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e LR 30/15 
e smi, devono essere conformi ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione 
redatti dai soggetti gestori di tali aree protette.  

Nella relazione allegata alla domanda devono essere descritti gli elementi utili a giustificare la compatibilità 
con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei siti di importanza 
regionale” di cui alla suddetta lettera a), nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, o la 
conformità ai contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti 
gestori delle Aree protette, nel caso di interventi effettuati all’interno di dette Aree.  

2. Per gli interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), ai sensi della L.R. 10/2010 e DM 
del 30/3/2015, n. 52, la VIA deve essere acquisita nei modi e nei termini indicati nel precedente 
paragrafo “Cantierabilità degli investimenti” e gli estremi della stessa devono essere comunicati come 
previsto nel successivo paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda di aiuto”. 

3.7 Normativa di riferimento 

Le norme sull’ammissibilità delle spese, incluse quelle collegate alle modalità di pagamento e alla gestione 
dei flussi finanziari, sono definite al paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento 
“Disposizioni comuni”.  
Nei paragrafi che seguono sono riportati ulteriori dettagli di natura tecnico/operativa, collegati a specifiche 
tipologie di spesa. 

3.8 Valutazione congruità e ragionevolezza 
La valutazione della congruità e della ragionevolezza dei costi, ai fini dell’ammissibilità di una spesa, deve 
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avvenire nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” 
del documento “Disposizioni Comuni” e s.m.i. a cui si rinvia. 

Il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” vigente e consultabile al seguente indirizzo: 
http://prezzariollpp.regione.toscana.it/ (di seguito “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana”) deve 
essere preso come riferimento ai fini della verifica della ragionevolezza della spesa in abbinamento al 
metodo dei tre preventivi con riferimento alla fornitura di materiali (esempio piante, pali etc… reperibili 
nelle sezioni “attrezzature” o “prodotti”).  

3.9 Investimenti materiali e immateriali 
L’ammissibilità degli investimenti materiali e immateriali è valutata nei modi e nei termini previsti nel 
paragrafo “Costi d’investimento materiali e immateriali” del documento “Disposizioni Comuni” e smi a cui si 
rinvia. 
Il prezzario di riferimento per l’elaborazione dei computi metrici analitici previsti nel paragrafo “Spese 
ammissibili/non ammissibili – Costi d’investimenti materiali e immateriali” del documento “Disposizioni 
Comuni” e smi è il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana” vigente. 

Nel caso di lavori o interventi particolari non previsti nelle voci del suddetto prezzario, deve essere 
presentata apposita analisi dei prezzi debitamente documentata, che sarà comunque soggetta a verifica di 
congruità da parte del soggetto competente dell’istruttoria.  

3.10 Operazioni realizzate da Enti Pubblici, organismi di diritto pubblico e altri soggetti 
sottoposti alla normativa su appalti pubblici  

Per le operazioni realizzate da Enti Pubblici, organismi di diritto pubblico, comprese quelle ascrivibili alla 
categoria dei lavori in economia, devono avvenire nei modi e nei termini definiti al paragrafo “Operazioni 
realizzate da Enti Pubblici, organismi di diritto pubblico e altri soggetti sottoposti alla normativa su appalti 
pubblici” del documento “Disposizioni Comuni” e smi. 
Sono ammessi lotti funzionali purché non siano già iniziati i lavori  

3.11 IVA e altre imposte e tasse 
In base a quanto previsto dall’ art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’imposta sul valore 
aggiunto non è ammissibile a un contributo dei fondi SIE, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a 
norma della normativa nazionale sull'IVA.  
L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non venga 
effettivamente recuperata dal beneficiario finale.  
L’imposta di registro, se afferente a un’operazione finanziata, costituisce spesa ammissibile. Ogni altro 
tributo e onere fiscale, previdenziale e assicurativo funzionale alle operazioni oggetto di finanziamento, 
costituisce spesa ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile dal beneficiario, ovvero nel caso in cui 
rappresenti un costo per quest’ultimo.  

In nessun caso l’IRAP è una spesa ammissibile. 
3.12 Termine iniziale: decorrenza inizio attività e ammissibilità delle spese 

L’eligibilità delle spese è disciplinata dalle seguenti disposizioni:  
1. art. 65, commi 2 e 6 , del Reg. (UE) n. 1303/2013;  

2. art. 65.9 Reg. (UE) n. 1303/2013;  

3. art. 60 comma 2 – 2 trattino del Reg. (UE) n. 1305/2013;  
4. par.19.2. Criteri generali relativi all’ammissibilità delle spese (“Disposizioni Comuni”) 

Un progetto o una attività è ammissibile a finanziamento a condizione che “l’avvio dei lavori del progetto o 
dell’attività” e le relative spese decorrano a partire dal giorno successivo alla ricezione della 
domanda di aiuto, indipendentemente dalla tipologia di beneficiario, eccezione fatta per le spese 
generali di cui all’art. 45.2 a) b) c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, effettuate nei 24 mesi prima della 

http://prezzariollpp.regione.toscana.it/
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presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda 
di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità;  

Si intende per “avvio dei lavori del progetto o dell'att ività" la data di inizio delle attività o dei 
lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente 
vincolante ad ordinare attrezzature o impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il 
progetto o l'attività, a seconda di quale condizione si verifichi prima.  
L’inizio/avvio delle attività è così dimostrato:  

a) Nel caso di acquisto di macchinari e attrezzature il richiedente deve produrre documenti 
amministrativi relativi agli acquisti effettuati (contratti di acquisto o, in mancanza di questi ultimi, 
fatture dei beni acquistati o altri giustificativi di spesa) nei quali sia indicata la data effettiva di 
acquisto;  

b) Nel caso di investimenti immateriali necessari alla realizzazione del progetto, il richiedente deve 
produrre documenti amministrativi (contratti per l’acquisizione dei servizi o, in mancanza di questi 
ultimi, fatture o altri giustificativi di spesa) nei quali risulti la data di stipula o la data di acquisto.  

In caso di modifica del Programma la spesa è ammissibile solo a decorrere dalla data di presentazione 
della richiesta di modifica alla Commissione (art. 65.9 Reg. (UE) n. 1305/2013). 
Termine finale 

I progetti dovranno concludersi entro il termine per la presentazione della domanda di pagamento indicato 
nel contratto per l’assegnazione dei contributi, salvo modifica del suddetto termine per effetto di proroghe 
richieste e concesse nel rispetto delle disposizioni contenute nel paragrafo “Proroga dei termini” del 
documento “Disposizioni Comuni”. 

 

4 MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

4.1 Modalità di presentazione della domanda di aiuto 

La domanda di aiuto deve essere redatta on line e presentata esclusivamente mediante procedura 
informatizzata impiegando la modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale all’ Agenzia Regionale 
Toscana Erogazioni in Agricoltura – (di seguito ARTEA) secondo le modalità previste dal documento 
Indirizzi procedurali generali del PSR e dai manuali ARTEA disponibili e scaricabili sui seguenti siti web: 
www.artea.toscana.it e www.leadersiena.it  

È ammessa la presentazione di un’unica domanda di aiuto per richiedente.  
Qualora in Anagrafe Artea fossero presenti più domande per richiedente è considerata valida l'ultima do-
manda ricevuta nei termini stabiliti dal bando, mentre le altre domande decadono. 

4.2 Termini per la presentazione, la sottoscrizione e la ricezione della domanda di aiuto 
Al fine della richiesta del sostegno previsto dal presente bando, il richiedente può presentare la domanda 
di aiuto a partire dal giorno 13.12.2018 (giorno successivo alla pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - BURT) ed entro le ore 13.00 del 28.02.2019.  

Qualora il termine di presentazione di un’istanza scada di sabato o in altro giorno festivo, lo stesso è 
prorogato al primo giorno feriale successivo qualunque sia la forma di sottoscrizione della domanda di 
aiuto. Le domande di aiuto ricevute oltre il suddetto termine di scadenza non sono ammissibili a 
finanziamento. 
Le domande devono essere riferite ad una unità produttiva, così come classificata nell’Anagrafe regionale 
delle aziende agricole presso ARTEA. 
Le Unità produttive sono classificate in funzione delle finalità in: 

- Unità tecnico-economiche (UTE), dotate di superfici agroforestali su cui si esercitano le attività di 
coltivazione e di conduzione dei cicli produttivi vegetali ed i principali servizi organizzativi delle re-
stanti strutture di servizio aziendali; 

http://www.artea.toscana.it/
http://www.leadersiena.it/
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- Unità produttive specifiche quali: le unità produttive zootecniche (UPZ), le unità produttive inte-
gratrici di reddito, (UPI) (es. fabbricati adibiti ad agriturismo), le unità di trasformazione dei pro-
dotti (UTP), le unità di erogazione servizi connessi alle produzioni agroalimentari (UTS), le unità 
tecniche forestali (UTF).  

Le domande saranno istruite dall’ Ufficio Competente per l’Istruttoria (U.C.I.), secondo quanto stabilito nel 
documento “Competenze” citato in premessa. 
Per quanto concerne la partecipazione al procedimento amministrativo si fa riferimento a quanto disposto 
dal Decreto del Direttore ARTEA n.65 del 15.06.2018 avente per oggetto “Disposizioni per la costituzione 
ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale nell’Anagrafe delle Aziende Agricole di ARTEA e per la gestione 
della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA)”. 

Le domande devono essere presentate esclusivamente mediante procedura informatizzata impiegando la 
modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale dell’anagrafe regionale delle aziende agricole gestita da 
ARTEA (di seguito “Anagrafe ARTEA”) raggiungibile dal sito ‘www.artea.toscana.it’ .. 
I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti del PSR sono tenuti a documentare la propria 
posizione anagrafica mediante la costituzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale elettronico ai 
sensi del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007, come di seguito indicato:  
 

Tipo Documento 

Identità /Riconoscimento 
(Titolare o suo rappresentante legale)  

 

 
Documento di riconoscimento  

 
 

Titolo di conduzione dei terreni Documentazione relativa al titolo di conduzione  

Documenti fiscali e societari (1) Fotocopia codice fiscale e partita IVA per i casi non 
riscontrabili in anagrafe tributaria 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà dell’esonero 
della partita IVA 

Statuto 
Atto costitutivo  

Codice IBAN 
 

Specifica indicazione aziendale 

(1) L’anagrafe ARTEA è dotata di collegamento ‘web service’ con ‘Anagrafe tributaria’ e ‘Registro imprese’. 
Il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico, in riferimento esclusivamente agli elementi 
necessari per l'istruttoria della domanda di aiuto, comporta la sospensione dell’ammissibilità al contributo, 
fino alla sua regolarizzazione. 

Le domande devono essere sottoscritte e presentate secondo le modalità indicate dalle “Disposizioni 
Comuni”. 
Ai fini dei termini di ricevibilità delle domande fa fede la data di ricezione. 
La protocollazione in anagrafe ARTEA è automatizzata e associata alla registrazione della ricezione. 
 
Qualora il termine di presentazione di una istanza scada di sabato o in un giorno festivo, lo stesso è 
prorogato al primo giorno feriale successivo qualunque sia la forma di sottoscrizione della domanda di 
aiuto. 
 
Le domande e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggette a imposta 
di bollo.  
4.3 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto  

Le domande di aiuto devono essere presentate in forma completa.  
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La domanda di aiuto si considera “completa” se alla stessa viene allegata la documentazione minima 
elencata di seguito. L’assenza di uno o più dei 3 documenti sotto elencati o la presentazione di un 
documento non pertinente in luogo di quelli richiesti, comporta la non ammissibilità della domanda di 
aiuto.  
Alla domanda di aiuto deve essere allegata la documentazione in un formato accettato dal sistema 
informativo di ARTEA che consenta la verifica dei requisiti di accesso e dei criteri di selezione dichiarati ove 
non già posseduti dalla Pubblica Amministrazione nonché tutti gli elementi utili per la valutazione di merito 
del progetto (dettagli tecnici ed economici del progetto e/o degli acquisti in correlazione alle caratteristiche 
gestionali e capacità produttiva , autorizzazioni ove richieste, etc…).  

La documentazione minima da presentare contestualmente alla domanda di aiuto, salvo quanto specificato 
nei singoli bandi, è la seguente:  
a) Relazione firmata dal richiedente comprensiva di: 

1) Descrizione degli investimenti che si intendono realizzare e degli obiettivi che si intende di 
raggiungere;  

2) Stima dei tempi di attuazione degli investimenti (cronoprogramma compreso le date presunte di 
inizio e di fine lavori);  

3) Nel caso di acquisti, motivazione della scelta dell’offerta ritenuta più vantaggiosa in base a parametri 
tecnico-economici e costi/benefici; in alternativa, giustificazione della mancata acquisizione di 
almeno tre preventivi e, nel caso di impianti/processi innovativi o progetti complessi, dettagliata 
analisi tecnico/economica che consenta la disaggregazione del prodotto da acquistare nelle sue 
componenti di costo;  

4) Nel caso di operazioni realizzate da enti pubblici ed organismi di diritto pubblico e altri soggetti 
sottoposti alla normativa sugli appalti pubblici dimostrazione del rispetto di quanto indicato 
dall’omonimo paragrafo delle disposizioni comuni. 

5) Nel caso di interventi effettuati all’interno di siti Natura 2000, descrizione degli elementi utili a 
giustificale la compatibilità con le “Norme tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e 
conservazione dei siti di importanza regionale” di cui alla DGR n. 644/2004 e alla DGR n. 454/2008;  

6) In caso di investimenti effettuati all’interno di Aree protette istituite ai sensi della L. 394/91 e L.R. 
49/95 e s.m.i., descrizione degli elementi utili a giustificare che gli interventi sono conformi ai 
contenuti previsti dagli strumenti di pianificazione e regolamentazione redatti dai soggetti gestori di 
dette aree protette;  

7) In caso di progetti di pubblica utilità l’impegno alla loro manutenzione del bene immobile oggetto 
dell’investimento. 

b) Ove pertinente, progetto tecnico dell’intervento comprendente il computo metrico estimativo 
analitico delle opere da realizzare, (firmato da un tecnico abilitato se previsto dalle norme vigenti per la 
realizzazione dell’opera) e gli elaborati grafici comprendenti, nel caso di investimenti su beni immobili, 
relativa cartografia topografica (scala minima 1:10.000) e catastale. Il computo metrico deve essere 
redatto sulla base di prezzari indicati al precedente paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili”  

c) Ove pertinente, copia dei preventivi di spesa a giustificazione della valutazione di congruità e degli 
importi dichiarati nella domanda di aiuto. I preventivi devono riportare l’indicazione del prezzo offerto al 
netto di IVA e eventuali sconti ed essere datati e firmati dal fornitore.  

Quanto indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui l’Ufficio competente per 
l’istruttoria ne riscontri la necessità.  

Nel caso di difformità tra i dati riportati nelle singole sezioni della domanda di aiuto inserita sul sistema 
informativo di ARTEA e quelli riportati nella documentazione allegata alla stessa, fatto salvo quanto 
riconoscibile come errore palese, vale quanto indicato nella sezione della domanda e non negli allegati. 

Il Gal Leader Siena si riserva la facoltà di richiedere integrazioni sulla documentazione presentata, 
secondo le specifiche indicate in sede di istruttoria di ammissibilità (v. paragrafo 5) 
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Non è ammessa la possibilità di presentare documentazione aggiuntiva non presentata al momento della 
domanda. 

5 ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLA DOMANDA 

5.1 Criteri di selezione/valutazione 
Le domande di aiuto sono inserite in una graduatoria in base al totale del punteggio ottenuto dalla somma 
dei valori attribuiti alle singole priorità.  

 
Macro criterio I – Localizzazione dell’investimento 

 

Punti 

a.1) Nei territori che hanno sottoscritto la candidatura Area sperimentale per la 
realizzazione di un “PROGETTO DI TERRITORIO” nell’ambito della Strategia Nazionale 
Aree Interne è presente un Punto di Accesso Assistito ai Servizi e ad internet (PAAS) 

1 

a.2) Nei territori che hanno sottoscritto la candidatura Area sperimentale per la 
realizzazione di un “PROGETTO DI TERRITORIO” nell’ambito della Strategia Nazionale 
Aree Interne è presente il servizio Botteghe della Salute/sportelli “Ecco Fatto!” 

2 

a.3) Nei territori che hanno sottoscritto la candidatura Area sperimentale per la 
realizzazione di un “PROGETTO DI TERRITORIO” nell’ambito della Strategia Nazionale 
Aree Interne è presente 1 o più condomini solidali 

2 

b.1) Indicatore unitario del disagio superiore alla media regionale (Graduatoria di cui 
all’art. 80 comma 5 della L.R. 68/2011)                                          > 0 e < 10 

1 

b.2) Indicatore unitario del disagio superiore alla media regionale (Graduatoria di cui 
all’art. 80 comma 5 della L.R. 68/2011)                                        ≥ 10 e < 20 

2 

b.3) Indicatore unitario del disagio superiore alla media regionale (Graduatoria di cui 
all’art. 80 comma 5 della L.R. 68/2011)                                                 ≥ 20 

4 

c) Territori interessati da itinerari riconosciuti (DGR n. 1116/2008 e DGR n. 1324/2009 
relative alla Via Francigena) 

2 

d) Comuni con beni riconosciuti come patrimonio dell’umanità dall’UNESCO 2 
e) Interventi realizzati in zone montane ai sensi dell'art. 32 comma 1 lett. a) del Reg. 
(UE) 1305/2013 

1 

e) La domanda contiene investimenti realizzati in aree dichiarate di notevole interesse 
pubblico individuate nel Piano di indirizzo territoriale della Regione Toscana ai sensi 
dell’art. 143 comma 1, lettera b) del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs n. 
42/2004) 
 

4 

Macro criterio II - Qualità del progetto architettonico e sua adeguatezza in 
relazione alle funzioni previste 

 

Punti 

a) elementi di qualità architettonica del progetto e l'adeguatezza dello stesso in 
relazione alle funzioni previste 

2 

b) adozione di soluzioni progettuali finalizzate al contenimento delle pressioni 
ambientali, alla riduzione delle emissioni inquinanti, al risparmio energetico e adesione 
a sistemi di certificazione ambientale 

2 

Macro criterio - III. Qualità gestionale 
 

Punti 

a) capacità del progetto di rispondere alla domanda di fruizione culturale della 
popolazione residente e dei turisti attivando flussi di domanda significativi 

2 

b) capacità del progetto di generare occupazione ed imprenditorialità  2 
Macro criterio IV - Stato di avanzamento del progetto 

 
Punti 

a.1) Il progetto (Caratteristiche ai sensi del D.L. 50/2016) dispone di progettazione 
definitiva, comprensiva di tutte le autorizzazione nulla osta necessari 

1 

a.2) Il progetto (Caratteristiche ai sensi del D.L. 50/2016) dispone di progettazione 
esecutiva 

2 
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a.3) Il progetto (Caratteristiche ai sensi del D.L. 50/2016) dispone di cantiere aperto 3 
b) La domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa ammissibile) 
interventi che riguardano lavori di completamento funzionale di interventi già in corso 
di realizzazione 

4 

Macro criterio V - Carattere integrato 
 

Punti 

a) L’investimento previsto si inserisce ed è coordinato con progetti complessivi a livello 
territoriale (anche provinciale e/o regionale) in materia di promozione dei beni culturali. 
 

4 

b) L’investimento previsto si inserisce ed è coordinato con progetti complessivi a livello 
provinciale/regionale in materia di culturale (quali ad esempio, via Francigena, Siti 
Unesco, sistemi museali ecc.) 
 

4 

Macro criterio VI - Certificazioni 
 

Punti 

a.1) Il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti certificazioni di qualità: 
ISO 9000/14000 EMAS                                                                  1 certificazione  

1 

a.2) Il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti certificazioni di qualità: 
ISO 9000/14000 EMAS                                                                   2 certificazioni 

2 

a.3) Il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti certificazioni di qualità: 
ISO 9000/14000 EMAS                                                                 > 2 certificazioni 

3 

Macro criterio VII - Ulteriori criteri di selezione 

 

Punti 

a) Opere edili di recupero, di ristrutturazione e di riqualificazione di immobili di 
particolare interesse 

2 

b) Opere di miglioramento e adeguamento delle strutture e delle attrezzature alle 
normative vigenti in materia di igiene e sanità, di sicurezza sui luoghi di lavoro, di 
protezione dell’ambiente, di edificazione in zone sismiche e di accessibilità 

1,50 

c) Acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi e attrezzature funzionali agli 
interventi realizzati, compreso hardware e software 

1 

d) Costituzione e implementazione di banche dati strettamente connesse all'attività 
culturale, nonché per la catalogazione di raccolte documentali e oggettistiche inerenti i 
beni culturali mobili conservati all’interno delle strutture  

0,50 

Note 
  
1) I punteggi di cui al Macro Criterio I, lettere b1), b2) e b3), NON sono tra loro cumulabili  

2) I punteggi di cui al Macro Criterio IV lett. a1) a2) a3) b) NON sono tra loro cumulabili. 

3) i punteggi di cui al Macro Criterio VI lett. a1) a2) a3) NON sono tra loro cumulabili. 

4) i punteggi di cui al Macro Criterio VII lett. a) b) c) d) NON sono tra loro cumulabili 

Minimale di ammissibilità 
Le domande di aiuto con un punteggio totale al di sotto di 5 punti sono escluse dall’aiuto 

Punteggio massimo raggiungibile 
Ogni domanda può raggiungere il punteggio massimo di 43. 
 
 

Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
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domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative al tipo intervento  
5.1.1. Condizioni ed elementi di preferenza  

Preferenze in caso di parità di punteggio: 

a) Minore importo di contributo concedibile; 
b) A parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente);   

Tutti i criteri di selezione devono essere dichiarati al momento della presentazione della domanda di aiuto 
e posseduti e verificati prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi e prima del 
saldo.  
Se dalle verifiche fatte in sede di istruttoria di ammissibilità risulta una riduzione di punteggio richiesto, la 
domanda di aiuto viene ricollocata in graduatoria.  

Se dalle verifiche fatte prima della liquidazione del saldo emerge che uno o più criteri di selezione non 
sono confermati si procederà a ridurre il punteggio iniziale per un valore pari a quello attribuito 
inizialmente a ciascuno di questi. La domanda di pagamento viene ammessa al pagamento solo se a 
seguito della rideterminazione del nuovo punteggio si posiziona entro quelle finanziabili. Nei casi in cui ciò 
non avvenga, si avrà la decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione del contratto per l’assegnazione 
del contributo con recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.  
In tutti i casi se il punteggio determinato a seguito di istruttoria risulta essere al di sotto dei 5 punti si avrà 
l’esclusione della domanda o la decadenza dal beneficio e conseguente risoluzione del contratto per 
l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi. 

5.2 Formazione della graduatoria 
IL Gal, nei tempi indicati nel paragrafo “Tempistica e fasi del procedimento” e nel documento “Disposizioni 
Comuni”, procede alla approvazione della graduatoria in base a quanto dichiarato dal richiedente nella 
domanda di aiuto e in base ai dati contenuti sul sistema informativo di ARTEA e nel “Fascicolo Aziendale 
elettronico”. 

Le domande sono ordinate in un elenco in base ai punteggi derivanti dai criteri di selezione come dichiarati 
dai richiedenti.  

L’atto che approva la graduatoria contiene l’elenco dei richiedenti ordinati in base ai punteggi derivanti dai 
criteri di selezione e indica le domande potenzialmente finanziabili, quelle non finanziabili per carenza di 
risorse e quelle non ricevibili.  

Per le domande che risultano non ricevibili, l’atto che approva la graduatoria deve indicare la relativa 
motivazione.  

L’individuazione delle domande potenzialmente finanziabili non costituisce diritto al finanziamento in capo 
al soggetto richiedente.  
L’Atto di approvazione della graduatoria e la graduatoria allegata saranno pubblicati sul BURT ed agli Albi 
degli Enti del territorio eligibile del Gal Leader Siena e ne sarà data evidenza sul sito www.leadersiena.it 
La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dell’approvazione della Graduatoria 
è effettuata con invio tramite Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) di apposita comunicazione scritta agli 
Enti ammessi e non ammessi a finanziamento contenente l’esito del procedimento relativo alla domanda 
presentata oltre che sul BURT ed agli Albi degli Enti del territorio eligibile del Gal Leader Siena e sul sito 
www.leadersiena.it 
5.3 Gestione della graduatoria e domande parzialmente finanziate 

Qualora sulle domande appartenenti ad una graduatoria di soggetti potenzialmente finanziabili si 
verifichino economie e/o si rendano disponibili eventuali maggiori risorse finanziarie derivanti da fondi 
aggiuntivi, le economie e le maggiori risorse finanziarie devono essere utilizzate per finanziare domande 
ammissibili e non finanziate per carenza di risorse seguendo l’ordine della graduatoria.  
Il GAL procederà all’adozione di ulteriori provvedimenti che determinano lo scorrimento della graduatoria e 
l’individuazione di ulteriori domande di aiuto potenzialmente finanziabili.  

http://www.leadersiena.it/
http://www.leadersiena.it/
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Tale scorrimento è fatto sulla base delle economie e/o delle maggiori risorse finanziarie che si rendono 
disponibili nei 270 giorni successivi alla data del decreto di approvazione della graduatoria stessa.  

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dello scorrimento della graduatoria 
sarà effettuata con comunicazione personale da parte del soggetto competente per l’istruttoria.  
Nel caso della presenza di una domanda di aiuto parzialmente finanziabile per carenza di fondi (con 
riferimento sia alla graduatoria primaria che in quelle di scorrimento), la stessa non sarà finanziabile. 
5.4. Modalità di istruttoria e fasi del procedimento 

Le domande saranno istruite Gal Leader Siena. 
Le fasi e le tempistiche del procedimento istruttorio relative al presente bando sono definite nella seguente 
tabella:  

FASI DEL PROCEDIMENTO Responsabile della 
fase TERMINI 

Presentazione domanda di aiuto completa, 
ve previsto, di tutta la documentazione 
indicata nei singoli bandi 

Richiedente Entro i termini stabiliti nei singoli bandi 

Ricezione delle domande di aiuto ARTEA – CAA 

Protocollazione delle domande di aiuto ARTEA Entro 3 giorni dalla ricezione della 
domanda di aiuto. 

Avvio procedimento di raccolta domande per 
la formazione della graduatoria. ARTEA Dalla data di protocollazione nel 

sistema informativo ARTEA 

Approvazione graduatoria ARTEA Entro 30 giorni successivi alla data di 
chiusura del bando 

Istruttoria di Ammissibilità e emissione del 
Contratto per l’assegnazione dei contributi 

Ufficio competente 
dell’istruttoria (U.C.I.) 

Entro 90 giorni successivi alla data di 
pubblicazione sul BURT della 
graduatoria(1) (120 giorni nel caso che 
nei 90 giorni sia incluso il mese di 
agosto) 

Comunicazione avvio del procedimento 
istruttorio con indicazione del responsabile U.C.I. Contestualmente all’avvio 

dell’istruttoria 

Presentazione domanda di anticipo Richiedente/Beneficiari
o 

Entro la data indicata nel Contratto per 
l’assegnazione dei contributi 

Istruttoria domanda di anticipo U.C.I. Entro 30 giorni dalla presentazione 
della domanda di anticipo 

Comunicazione di adattamento tecnico (se 
precedente l’emissione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi) 

Beneficiario Entro l’emissione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi. 

Presentazione domanda di variante 
successiva all’emissione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi 

Beneficiario 
Almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione 
della domanda di pagamento. 
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Istruttoria domanda di 
variante/comunicazione di adattamento 
tecnico 

U.C.I. Entro 30 giorni dalla presentazione 
/comunicazione 

Presentazione domanda di pagamento a 
titolo di SAL Beneficiario 

Almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione 
della domanda di pagamento 

Istruttoria domanda di pagamento a titolo di 
SAL U.C.I. 

Entro 30 giorni dal termine ultimo per 
la presentazione della domanda di 
pagamento 

Presentazione della domanda di proroga Beneficiario Entro la scadenza per la presentazione 
della domanda di pagamento 

Istruttoria domanda di proroga  U.C.I.  Entro 10 giorni dalla presentazione di 
proroga  

Presentazione domanda di pagamento a 
saldo  Beneficiario  Entro il termine stabilito nel Contratto 

per l’assegnazione dei contributi  

Istruttoria domanda di pagamento a saldo  U.C.I.  
Entro 60 giorni dal termine ultimo per 
la presentazione della domanda di 
pagamento (90 giorni nel caso che nei 
60 giorni sia incluso il mese di agosto)  

Elenchi di liquidazione  U.C.I.  
Entro 60 giorni dal termine ultimo per 
la presentazione della domanda di 
pagamento  

Autorizzazione al pagamento  ARTEA  Entro 60 giorni dalla data di ricezione 
dell’elenco di liquidazione 

 

5.5 Istruttoria di ammissibilità  
L’istruttoria delle domande di aiuto è finalizzata ad accertare l’ammissibilità della stessa e viene fatta nei 
modi e nei termini descritti nel paragrafo “Procedure per l’istruttoria delle domande di aiuto” del 
documento “Disposizioni Comuni” e nel Regolamento Interno del Gal Leader Siena. 
Non potranno in nessun caso essere richiesti ad integrazione documenti previsti dal paragrafo 
4.3 del presente bando come obbligatori e non presentati con la domanda. 
5.6. Correzione degli errori palesi 

Il richiedente o il beneficiario può chiedere la correzione di errori palesi commessi nella compilazione di 
una domanda, intesi come errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti alla data di presentazione della 
domanda stessa e desumibili da atti, elenchi o altra documentazione in possesso di ARTEA, degli uffici 
competenti dell’istruttoria o del richiedente. Sono esclusi gli errori/omissioni commessi nella dichiarazio-
ne/documento inerente i criteri di selezione, che non sono sanabili.  

Gli uffici competenti valutano se ammettere o meno la correzione richiesta.  
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In fase di istruttoria delle domande di aiuto o di pagamento nel caso in cui l'ufficio competente riscontri 
errori palesi, quest’ultimo può comunque procedere alla loro correzione, dandone comunicazione al 
richiedente. 

6 REALIZZAZIONE E MODIFICA PROGETTI 

6.1 Contratto per l’assegnazione dei contributi 

A seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, il GAL provvede a predisporre il contratto per 
l’assegnazione dei contributi per le domande risultate finanziabili. Il contratto deve contenere almeno i 
seguenti elementi:  
- Intestazione del beneficiario e numero della sua domanda;  

- Descrizione e importo degli investimenti ammessi;  

- Importo del contributo assegnato, con evidenziata la quota di partecipazione del fondo comunitario 
FEASR;  

- Importo erogabile a titolo di anticipo (se richiesto) o le modalità e i tempi per la eventuale 
presentazione della domanda di anticipo;  

- L’obbligo di fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e delle spese;  

- Ove opportuno, i termini e la cadenza per la presentazione del monitoraggio dell’avanzamento dei 
lavori e delle spese;  

- I termini e le modalità per la presentazione delle richieste di variante con autorizzazione all’ufficio 
competente per l’istruttoria, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il 
contratto;  

- I termini e le modalità per la presentazione delle richieste di proroga, con autorizzazione all’ufficio 
competente per l’istruttoria, nel caso di accettazione della richiesta, a modificare unilateralmente il 
contratto;  

- I termini e le modalità per la presentazione della domanda di pagamento a titolo di Stato di 
Avanzamento Lavori (SAL);  

- Il termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo;  

- Le indicazioni in merito alle modalità di pagamento dei fornitori ed alle modalità di rendicontazione 
ammesse;  

- Altre prescrizioni e condizioni specifiche, compresi gli obblighi di pubblicità dei contributi ricevuti dal 
beneficiario;  

- Gli impegni che graveranno sul beneficiario durante l’esecuzione dei lavori e successivamente al saldo 
dei contributi;  

- Ove pertinente, una liberatoria rispetto a danni causati nella esecuzione delle operazioni da ogni 
responsabilità del Leader Siena  

- Informazioni inerenti il trattamento dei dati personali ex art. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)”  

- Clausola che in caso di modifica delle disposizioni attuative regionali, per le fasi successive 
dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi, valgono le nuove disposizioni se più 
favorevoli al beneficiario. In tal caso il contratto per l’assegnazione dei contributi si intende 
aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.  

- Le disposizioni inerenti la possibilità di poter presentare ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di 
legge oppure, in alternativa, presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli 
motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena 
conoscenza comunque acquisita.  



 

18 
 

La sottoscrizione del contratto per l’assegnazione dei contributi avviene nei modi e nei termini indicati al 
paragrafo “Procedure inerenti il contratto per l’assegnazione dei contributi” del documento “Disposizioni 
Comuni”. 

6.2 Impegni del beneficiario 
Tramite la sottoscrizione della domanda di aiuto, il richiedente si impegna a:  

a) Produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, titoli che prevedono il 
possesso dei beni immobili in cui ricadono gli investimenti per almeno 5 anni, fatto salvo quanto 
previsto per gli Enti pubblici e il rispetto degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e 
vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”;  

b) mantenere, in caso di variazione della composizione dell’UTE/UPS dalla presentazione della domanda 
di pagamento e fino alla conclusione degli impegni di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e 
vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”, la coerenza dal punto di vista 
dell’indirizzo produttivo e dimensionale con l’investimento ammesso a finanziamento e a rispettare le 
condizioni di ammissibilità, i tassi di contribuzione e i criteri di selezione nei modi e nei termini di cui 
al paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del documento “Disposizioni comuni”;  

c) Garantire il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi, o dei beni immobili necessari per 
l’ammissibilità degli investimenti, in base alle condizioni descritte al paragrafo 19.3.7. “Possesso di 
UTE/UPS” del documento “Disposizioni Comuni” “  

d) Nel caso di ammissione a contributo della domanda di aiuto, a non richiedere/ottenere altre 
agevolazioni/finanziamenti pubblici comunitari, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, detrazioni 
fiscali, credito d’imposta, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il 
presente bando;  

e) Nel caso di interventi che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire, acquisire i 
permessi/autorizzazioni, inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione degli 
interventi precedentemente alla firma del contratto all’inizio dei lavori ed a comunicarne gli estremi 
nella domanda di pagamento;  

f) Presentare apposita fideiussione a favore di ARTEA nel caso di richiesta di anticipo o SAL. Se il 
beneficiario è un Ente pubblico, in sostituzione della garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, 
deve essere presentato un atto di un organo dell'Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna 
alla restituzione totale o parziale delle somme richieste a titolo di anticipo o SAL, qualora gli interventi 
previsti dal progetto non vengano realizzati e gli obiettivi non raggiunti, oppure vengano realizzati 
parzialmente;  

g) Richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti e a realizzarle nei tempi e nei modi previsti nel 
documento “Disposizioni Comuni”;  

h) Comunicare, nei tempi stabiliti nel documento “Disposizioni Comuni” gli eventuali adattamenti tecnici;  
i) Comunicare, nei tempi stabiliti nel documento “Disposizioni Comuni” gli eventuali cambi di titolarità 

dell’azienda; 
j) Presentare la domanda di pagamento nei termini indicati nel contratto per l’assegnazione dei 

contributi, salvo la concessione di proroghe;  

k) Sostenere direttamente tutte le spese collegate all’investimento;  
l) Sostenere le spese utilizzando esclusivamente conti bancari o postali a sé intestati (o cointestati) e di 

effettuarle con le modalità previste dal paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di 
pagamento” del documento “Disposizioni comuni” nella consapevolezza che i pagamenti provenienti 
da conti correnti intestasti ad altri soggetti, seppure nei casi in cui si abbia la delega ad operare su di 
essi, non sono ammissibili;  

m) Produrre o integrare la documentazione prevista nel bando o nel documento “Disposizioni Comuni” 
oppure richiesta dall’Ufficio competente per l’istruttoria nelle varie fasi del procedimento;  
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n) Rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo “Disposizioni in 
materia di informazione, comunicazione e pubblicità” del presente bando;  

o) Rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al paragrafo “Periodo 
di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”;  

p) Garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o dei macchinari o di quanto altro 
finanziato, per tutto il periodo di vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e 
vincolo di destinazione” del documento “Disposizioni Comuni”;  

q) Comunicare preventivamente al Gal Leader Siena che ha emesso il provvedimento di concessione del 
contributo, qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario o una “struttura 
mobile” oggetto di finanziamento, necessiti di essere spostato dall’insediamento produttivo ove lo 
stesso è stato installato ad un altro sito appartenente allo stesso beneficiario, nella consapevolezza 
che sono ammessi gli spostamenti che non comportano un indebito vantaggio;  

r) Acquisire e/o mantenere la piena disponibilità e l’agibilità dei locali destinati all’installazione di 
macchinari, attrezzature o impiantistica;  

s) Aggiornare il fascicolo elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi necessari per 
l’istruttoria della domanda di aiuto e/o di pagamento;  

t) Conservare per un periodo di almeno cinque anni dalla data di pagamento tutta la documentazione 
relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi di spesa;  

u) Permettere in ogni momento sopralluoghi e controlli da parte del personale dei soggetti competenti;  

v) Restituire, su comunicazione del soggetto competente, gli eventuali fondi indebitamente ricevuti;  
w) Comunicare tutte le variazioni che possono intervenire nel periodo di impegno e che possono 

modificare in modo sostanziale le condizioni collegate agli impegni previsti;  

x) Realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto nella domanda e ammesso nel contratto 
per l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali adattamenti tecnici e/o varianti se autorizzate;  

y) Rispettare tutte le limitazioni, esclusioni e disposizioni tecniche previste nelle “Disposizioni comuni”, 
nel presente bando, nel Contratto per l’assegnazione dei contributi e nel Verbale di accertamento 
finale;  

z) Confermare i criteri di selezione per i quali il presente bando prevede la verifica in sede di istruttoria 
della domanda di pagamento nella consapevolezza che la domanda viene ammessa al pagamento 
solo se a seguito della rideterminazione dei punteggi si posiziona entro quelle finanziabili;  

aa) Sottoscrivere il contratto nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Procedure inerenti il contratto 
per l’assegnazione dei contributi” del documento “Disposizioni Comuni”, nella consapevolezza che la 
mancata sottoscrizione comporta la revoca del provvedimento di assegnazione;  

bb) Assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della 
realizzazione delle opere ammesse a contributo;  

cc) Nel caso in cui il richiedente sia un soggetto di diritto pubblico, garantire le condizioni di cantierabilità 
previste nel precedente paragrafo “Cantierabilità degli investimenti”;  

dd) Nel caso in cui il richiedente sia un soggetto di diritto pubblico, garantire il rispetto della normativa in 
materia di appalti pubblici, anche di settore, come specificato al successivo paragrafo “Operazioni 
realizzate da Enti pubblici, Organismi di diritto pubblico e altri soggetti sottoposti alla normativa sugli 
appalti pubblici” del documento “Disposizioni Comuni”; 

ee) A sottoscrivere il contratto nei modi e nei termini indicati nel paragrafo “Contratto per l’assegnazione 
dei contributi – Procedure inerenti il contratto per l’assegnazione dei contributi” del documento 
Disposizioni Comuni, nella consapevolezza che la mancata sottoscrizione comporta la revoca del 
provvedimento di assegnazione. 

6.3 Disposizioni in materia di informazione, comunicazione e pubblicità  

L’art. 13 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 dispone che gli Stati Membri provvedano all’informazione 
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e alla pubblicità, evidenziando in particolare il contributo concesso dalla Comunità europea e garantendo la 
trasparenza del sostegno del FEASR.  

Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dal 
FEASR:  
a) Fornendo, sul sito web per uso professionale del beneficiario, ove questo esista, una breve 

descrizione dell’operazione che consenta di evidenziare il nesso tra l’obiettivo del sito web e il 
sostegno di cui beneficia l’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e 
risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  

b) Collocando almeno un poster con informazioni sull’operazione (formato minimo A3) o una targa 
(formato A4) con informazioni sul progetto, che evidenzino il sostegno finanziario dell'Unione, in un 
luogo facilmente visibile al pubblico.  

Entro la data di presentazione della domanda di pagamento, il beneficiario privato espone una 
targa (formato minimo A4) o poster (formato minimo A3) permanente. Il beneficiario Pubblico espone un 
cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni (almeno cm 60*80) in un luogo facilmente visibile al 
pubblico. 

I cartelloni, i poster, le targhe e i siti web recano una descrizione del progetto/dell’intervento e gli elementi 
di cui alla parte 2, punto 1 dell’allegato 3 del Reg. n. 808/2014. (Emblema dell’unione unitamente alla 
seguente indicazione del ruolo dell’Unione: “Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: l’Europa investe 
nelle zone rurali”), logo Leader, logo della Repubblica Italiana, della Regione Toscana, del PSR e del GAL. I 
loghi sono scaricabili dal sito del GAL Leader Siena all’indirizzo www.leadersiena.it 
Queste informazioni occupano almeno il 25 % dello spazio del cartellone, della targa o della pagina web. 

Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato nell’Allegato 
III, Parte 1 punto 2 e Parte 2 punti 1 e 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 808/14; 
Le spese relative sono eleggibili a cofinanziamento nella misura stabilita per le spese generali 
dell’operazione considerata, in quanto parte integrante dell’operazione cofinanziata. 
6.4 Modifiche dei progetti 

Le modifiche ai progetti che avvengono prima dell’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi 
sono disciplinate nel paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento 
“Disposizioni Comuni”.  

Le modifiche che avvengono successivamente all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi 
sono disciplinate nel successivo paragrafo “Disposizioni finali”. 

6.5 Modifiche del richiedente/beneficiario 

La modifica del richiedente/beneficiario che avvengono prima dell’emissione del contratto per 
l’assegnazione dei contributi sono disciplinate nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” del 
documento “Disposizioni Comuni”.  
Le modifiche che avvengono successivamente all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi 
sono disciplinate nel successivo paragrafo “Disposizioni finali”. 

7 EROGAZIONE E RENDICOTAZIONE  

7.1 Modalità di rendicontazione delle spese ammissibili 

La rendicontazione delle spese deve avvenire secondo quanto disciplinato nel Contratto per l’assegnazione 
dei contributi e nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” del documento “Disposizioni comuni”.  

7.2 Modalità di erogazione dell’agevolazione 
L’erogazione dell’aiuto concesso avviene a seguito della presentazione della domanda di pagamento 
tramite il sistema ARTEA.  

http://www.leadersiena.it/
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Le modalità e i termini relativi alla presentazione della domanda di pagamento sono disciplinati nel 
contratto per l’assegnazione dei contributi e nel paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” del 
documento “Disposizioni comuni”. 

7.3 Erogazione dell’anticipo e garanzia fidejussoria 
L’anticipo può essere richiesto in un'unica soluzione, fino al raggiungimento della percentuale massima del 
50% del contributo ammesso a finanziamento, attraverso apposita richiesta sul sistema informativo di 
ARTEA.  

L’anticipo è erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo, a seguito della 
presentazione dei seguenti documenti:  

- Una dichiarazione a firma del richiedente e del direttore dei lavori (ove previsto) dalla quale risulti 
che i lavori/acquisti sono iniziati e la data di inizio degli stessi.  

- Atto di un organo dell'Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione totale o 
parziale delle somme richieste a titolo di anticipo, qualora gli interventi previsti dal progetto non 
vengano realizzati e gli obiettivi non raggiunti, oppure vengano realizzati parzialmente.  

Se al momento del saldo risulti che l’anticipo corrisposto sia stato superiore al 50% del contributo finale 
riconosciuto al pagamento (al netto di eventuali sanzioni), occorre recuperare dal pagamento finale gli 
interessi legali maturati sulla parte eccedente l’anticipo pagato.  

 

8 VERIFICHE, CONTROLLI E REVOCHE 

8.1 Verifica finale dei progetti  

Le verifiche finali dei progetti effettuate a seguito della presentazione della domanda di pagamento a titolo 
di saldo sono disciplinate nel paragrafo “Istruttoria della domanda di pagamento a saldo” del documento 
“Disposizioni comuni”.   
8.2 Rinuncia 

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare al contributo concessogli, deve comunicarlo all’Ufficio 
competente per l’istruttoria nei modi e nei termini previsti al paragrafo “Richieste e comunicazioni collegate 
al procedimento”, e al paragrafo “Comunicazioni relative a cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali” del documento “Disposizioni comuni”. 
8.3 Controlli e ispezioni 

Le domande sono soggette a controlli in loco ed ex post ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, artt, 49 e seguenti. 
8.4 Riduzioni e esclusioni  

Ai sensi dell'art.63, comma 1 del regolamento (UE) n.1306/2013 e dell'art.35 del regolamento delegato 
(UE) n.640/2014, in caso di violazioni degli obblighi da parte del richiedente o del beneficiario, sono 
previste riduzioni o esclusione dell'aiuto, secondo quanto disposto dal bando, dalle 'Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento', dalla DGR n.1502 del 27/12/2017 e ss.mm.ii. e dalle relative 
disposizioni attuative". 

9 DISPOSIZIONI FINALI  

9.1 Responsabile del procedimento, informazioni e contatti 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi", e s.m.i la struttura amministrativa responsabile 
dell'adozione del presente avviso è il Gal Leader Siena riconosciuto quale soggetto responsabile per 
l’attuazione e la gestione della Misura 19 del PSR 2014-2020 Regione Toscana, con DGR. n. 1243 del 
05/12/2016, Tel 0577/775067, e-mail: info@leadersiena.it 

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e s.m.i. e all’art. 5 e ss. della L.R. 40/2009 e 
s.m.i. viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa telefonica, nei confronti del Gal 

mailto:info@leadersiena.it
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Leader Siena con le modalità di cui agli art.li. n. 8 e 9 della citata Legge. 
Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile Tecnico Amministrativo del Gal Leader Siena, Marco 
Flori.  

Informazioni sulle modalità di accesso agli atti possono essere reperite sul sito www.leadersiena.it, sul 
sito www.artea.toscana.it o acquisite su specifica richiesta, al seguente indirizzo e-mail: 
leadersiena@cgn.legalmail.it. 
Informazioni sui contenuti del bando possono essere reperite sul sito www.leadersiena.it, per mail al 
seguente indirizzo: leadersiena@cgn.legalmail.it o ai seguenti recapiti: GAL LEADER SIENA Via Adua 19, 
Abbadia San Salvatore tel 0577/775067. 

Il testo integrale del presente bando è affisso inoltre agli albi degli Enti Pubblici del Territorio eligibile dei 
comuni della Provincia di Siena. 
9.2 Disposizioni finali 

Si precisa che, come indicato anche nei paragrafi precedenti, la verifica di tutti gli elementi concorsuali 
necessari per la stipula del contratto per l’assegnazione dei contributi è effettuata in base a quanto indicato 
dal documento “Disposizioni Comuni” approvato con Decreto del Direttore ARTEA n.65 del 15.06.2018.  

Per le fasi successive all’emissione del contratto per l’assegnazione dei contributi, si rimanda a quanto 
stabilito nel documento “Disposizioni Comuni” vigente al momento dell’espletamento delle procedure ad 
esse relative, se più favorevoli per il beneficiario. In tal caso il contratto si intende automaticamente 
aggiornato con le nuove disposizioni. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando e, fermo restando quanto sopra riportato, si 
rinvia al documento “Disposizioni Comuni” per quanto segue: 

1. Cambio di titolarità dell’azienda; 

2. Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici; 
3. Proroga dei termini; 

4. Stato di avanzamento dei lavori/ Domanda di pagamento a saldo; 
5. Comunicazioni relative a cause di forza maggiore o circostanze eccezionali; 

6. Richieste e comunicazioni collegate al procedimento; 

7. Monitoraggio; 
8. Tempistica e fasi del procedimento; 

9. Spese ammissibili/non ammissibili; 
10. Possesso dell’UTE/UPS.  

Abbadia San Salvatore, 12.11.2018 
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